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• I . Annientata utf 

Anche sette bambini tra i morti nell'auto schiantata 
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I due adulti che viaggiavano sulla 125 sono deceduti subito - Un altro bimbo in gravissime condizioni - Una scena da tragedia - Ancora dachiarire le 
cause «dell'incidente - Forse uno sbandamento della roulotte - Sulle strade senesi si muore con troppa facilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 

• .- ' . . l i - . . . . • . . . * . - . . . 
La scena era da strage. 1 

primi che sono accorsi hanno 
raccbhtatq più a gesti che a 
parole ciò che hanno visto. 
L'incidente che ha annientato 
una intera famiglia di noma­
di £ avvenuto . sulla Sio-
na-Qrosséto nei pressi di San 
Rocco. Lo scontro tra l'au­
totreno che viaggiava in dire­
zione di Grosseto e la «225» 
con a bordo dieci persone, è 
stato violentissimo. Sette 
bambini in tenera età sono 
stati 'estratti dalle lamiere 
contorte; della macchina ri­
dotta ad una dimensione di 
un metro e mezzo di lun­
ghezza- -' :> -• , 

« Mi '. coprivo '• gli - occhi 
mentre cercavo di liberare i 
corpi», mormora un vigile 
del fuoco. Il contenuto- delia-
roulotte si. è completamente 
rovesciato : ai' > bordi ' della ' 
strada:; vestitii oibo, giocatto­
l i . . • = ; • . - . ' • » . - . • : : < - . : : - » . : - : r . . : - f -

Dopò jjli ultimi incidenti' 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre-
via ': pericolosità della Sie­
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, poi ri­
sultata infondata, di altri ire 
morti presso Civitella Paga-
nico. La gente ci ha. subito 
creduto, i carabinieri di Civi­
tella jòno stati tempestati di 
telefonate. E" un segno di 
come', ormai, la morte su 
questa strada la si consideri 

. all'ordine del giorno; un fatto 
normale. ..* ? 

Sul luogo dell'incidente • è 
dubito accorsa la gente che^ 
ha sentito il rumore tfélTwr-' 
to. il traffico è ktatorhloecà-1 

to per circa < un'ora. Ingom­
brate ' 'dai mezzi di • • soccorso, 
le carreggiate della "• Siena-' 
Grosseto sembravano ' anco­
ra più'strette. Nonostante i 
soccorsi • tempestivi, nulla ai è 
potuto fare per salvare la vi­
ta agli occupanti della, mac­
china che sono stati, portati 
all'obitorio e .su quali pesa 

. anche l'incertezza del luogo 
dove saranno sepolti. La ca­
rovana era composta di tre 
macchine; le due rimaste si 
fermeranno a Siena, poi. pjxh 
seguiranno verso un impreci­
sato nord. Di origine, jugosla­
va si trovavano già da: due 
anni In Italia; venivano da 
Grosseto.^ 

Sono per ora sconósciute le 
cause del disastro. Non c'è 
traccia di frenata sulla car­
reggiata della « 125 ». Forse 
un'improvvisa sbandata dèlia 
roulotte, forse un guasto 
meccanico. Certamente anche 
lo stato di insicurezza del 
conducente che aveva a bor-, 
do altre nove persone di cui 
otto bambini. ' r: \ 

Afa fatalità a parte, a pre­
scindere dal modo di viaggia­
re legato alle abitudini e al 
costume del . nomadismo, 

questo agosto - sulla Sie­
na-Grosseto dimostra che an-

.che viaggiando regolarmente 
'su- questa strada- si muore 
.con iroppa. facilità. Gli stessi 

agenti della stradale avevano 
' le fàcce sboHcèftàté, guarda­

vano ijtàsifàpoTHè scuoteva-
'no la'.testa,1•••> * >• >••• < 
; Sedtlte ai bordi della stra-'< 
day appoggiate alfa macchina/' 
•cónntoitt bambini in braccio, 
due donne che facevano par? ; 
te della carovana hanno raa 
contato qualcosa dell'inciden- • 
.te; poi una bambiìia, forse-
per una abitudine che si . 
tramanda da secoli, ci ha te- > 
so la mano. Ma niente riesce-
a. mitigare la crudezza del 

>fatto che cento metri più 
[dietro stava avendo il suo e-
'ptlógo con i carri attrezzi che • 
irimuovevano le lamiere e la i 
; gente che riprendeva il viag- .• 
i a t o . - . - - >•• ,":'-'-- : ' '" 
i ^Riesce diffìcile concepire , 
una fatalità quando ci sono 
tanti morti Si. tenta una 
spiegazione. Là si vuole tro­
vare. E certamente la strada 
che da Siena conduce al ma­
re, con le sue dimensioni in­
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside- . 
razioni che ben poco hanno a 
che vedere con la . pura. e 
semplice fatalità. • -

Verso le Illa Siena-Grosse­
to è tornata sgombra, a traf- ; 
fico è ripreso normalmente. 

Enzo Nassi 

Si chiama sii 

t ; 

maèunostretta 
budello punteggiato 

Le carreggiate non sono in grado di sopportare il traffico 
—. Situazione analoga per tutte le strade che si ; 

diramano dalla città del Palio - Mancano le corsie; 
di emergenza - Quando fu costruita non fu 
previsto alcun intervento di allargamento 

: Una strada nata già vecchia e : sorpassata 

SIENA — Con la morte 
sul cruscotto. Le strade 
senesi, quelle che collega­
no la città del palio agli 
altri gangli essenziali della 
viabilità come l'autostrada 
del sole verso Firenze e 
Roma, oppure la costa'. 
contano ormai una infinità 
di croci. Le ultime vittime, 
in un incidente tanto in­
comprensibile quanto 
: semplice nella dinamica 
sono 9 e potrebbero addi-, 
rìttura salire a 10. - Sette 
sono bambini: una intera 
famiglia di nomadi, ma 
forse la tragedia ha colpi­
to altri nuclei familiari, è 
stata distrutta • nel : breve 
• rettifilo nel pressi di San 
Rocco a Pilli, a dieci chi­
lometri da Slena, sulla 
Siena-Grosseto, la strada 
che porta al mare. .., 

Ormai ogni giorno re-
lenco delle vittime al al­
lunga. La dinamica degli; 
Incidenti difficilmente è la 
stessa, ma l'assassino e 
sempre e • comunque la 
strada, e complice confes­
so è il modo con cui è 
stata costruita. Una analisi 
quasi banale ma che vale 

per le tre arterie maggiori 
che passano da Siena: la 
Siena-Firenze, la Siena-
Grosseto, la Slena-Bettol-
le. Per tutte e tre il di­
scorso è lo stesso: carreg­
giate troppo strette non in 
grado di sopportare 1 flus­
si di traffico che i tempi 
vi convogliano. Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi. soprattutto, non sono 
consentiti interventi di al­
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolo perchè 
sono state costruite senza 
guardare ad un potenzia­
mento, con una sufficienza 
quasi colpevolo sin dall'i-
nino..-"' 

DI Sèna • dei suoi traf­
fici, * dei rapporti con il 
mare e la maremme si 
legge da secoli. Un tempo 
i mercanti muovevano alla 
volta dell» costa: oggi 
soprattutto sono bagnanti, 
villeggianti^ ma anche gen­
te che lavora, che imbocca 
la Siena-Grosseto. Fino a 
una decina di anni fa, per 
raggiungere il mare biso­
gnava passare, partendo 
da Slena ma anche da Fi­

renze e da Arezzo, per le 
tortuosità del vecchio per­
corso, poco più di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganico e da 
Roccastrada; l'alternativa 
era l'altra strettoia tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petrlolo e Massa 
Marittima. Quando l'attua­
le Siena-Grosseto fu aper­
ta, sfruttando alcuni tratti 
del vecchio itinerario di 

- Paganico, fu accolta dai 
potenziali utenti, con sol­
lievo. .,'.•-

Finalmente, si: pensò, si 
potrà andare al mare In 
un'ora. Per di più erano 1 
tempi del grande avvento 
della macchina che sosti­
tuiva lar più agile Vespa 
che in qualche modo riu­
sciva sempre ad arrampi­
carsi su per • 1 tornanti. 
Poi, però, cominciarono ad 
arrivare i morti La strada 
diritta ma stretta invitava 
a correre, r- a sorpassare, 
praticamente ; incitava a 
morire. Anche quelli che 
sembrano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: Il ponte di 
Petrlolo, per esempio, che 

veniva descritto cóme uno 
del più alti viadotti d'Eu­
ropa, è troppo stretto, è 
esposto a forti raffiche di 
vento. Per di più non può 
essere raddoppiato. . 

Un tentativo di raddop­
pio fu tentato, invece, nel­
la strada che porta all'au-
tesole, la Siena-Bettolle, 
nei pressi di Rapolano; 
ma anche qui non si può 
parlare di un successo. La 
strada si allarga all'im­
provviso passando da due 
a quattro corsie, ' poi si 
stringe di nuovo in un 
Imbuto proprio a ridosso 
di una curva. Si è creduto, 
per anni di poter porre fi­
ne alle continue disgrazie 
tappessaadO" le banchine 
con tanti cartelli- di limite 
di velocità: vietato mori­
re a più di 70 all'ora. La 
fama più triste, però, l'ha ; 
ancora la-superstrada Sie­
na-Firenze. L'hanno so­
prannominata la «super­
strada della morte»: dal 
1967 (armo dell'apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so­
no quasi 70; in un maca­
bro calcolo si può parlare 
di una vittima a chilome­

tro. a- Negli ultimi tempi, 
poi, anche sulla Siena-Fi­
renze si sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forse la 
più clamorosa, è : quella 
del luglio scorso, nei pressi 
dello svincolo* di uscita 
per Poggibonsi dove,. in 
uno scontro frontale fra 
due auto, trovarono la 
morte' 7 persone. : 

Dopo, neanche tre giorni, 
nei pressi di Sancasclano 
Val di Pesa, l'inversione 
ad U di un camion provo­
cò la morte di due perso­
ne". Altre vìttime si sono 
aggiunte in questi ultimi 
giorni Lo scorso arine vi 
trovò la morte anche 11 
critico musicale del quoti­
diano « Paese Sera », Fiero 

Per cercare di evitare 
che gli incidenti continui­
no un ministro del Traspor­
ti ha proposto l'Installa-
zione di un guard-rall 
centrale che divida le due 
corsie nei due sensi di 
marcia. E* una soluzione. 
che non da alcuna garan­

zia, ma anzi, se non ven­
gono presi provvedimenti 
collaterali urgenti (come 
l'allargamento delle cor­
sie) rischia di rilevarsi più 
dannoso che utile. . . . 

«E' assolutamente in­
dispensabile a questo pun­
to — affermò 11 compagno 
senatore Aurelio Ciaccl al­
l'indomani della tragica 
serie di incidenti del luglio 
scorso sulla Siena-Firenze 
—sapere chi sono i re­
sponsabili. Ed è facile in­
dividuarli. Sono coloro che 
hanno permesso che si 
progettasi, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono l'ANAS e". 
11 ministro dèi lavori 
pubblici In primo luogo e 
coloro che a quel tempo 
dirigevano . questi' orga­
nismi. £ \j ?• y-
r É sono altrettanto e 
forse maggiormente re­
sponsabili coloro i quali 
dopo le numerose segnala* 
stoni e la catena dei tragi­
ci incidenti non hanno 
provveduto ai lavori ne­
cessairi a garantire un mi­
nimo di sicurezza ». " -
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ARISTON 
Piazza Otlavlanl • TeL 287.833 ; 
( A n i corvi. « refria.) -. 
(Ap. 16.30) ^ 
« Prima » . = . - • - ' • • 
Cedka 215 VaTparaiso non rispocd« di Htlvio 
soto in technicolor, con Bibi Anderson. Jean 
Louis Trintignah, Laurent Terzicft. Per tutti. 
(16.45, 18.45. 20.45. 22,45) '. 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • TeL 281332 
(Inizio speri.: 15.30) 
e Prima » ' " _ _ 
La clinica dejU •oparsax, con Richard Ailan. 
Yvan Ranat|d£ Eli«Bbath_Burtaut, Crina! Lauri*. 
In technicolor. ( V M 18) . 
Domani: "OrbècovIaBHKi In Technicolor con 
Helga Schewan. ( V M 18) - . . ~ -
(15.30. 17. 18 ,30 . 20 . 21.15, 22.45) 
C A P I T O L 
V i a de) C a s t e l l a n i • T e L 212J30 
(Aria cond. « iefrlg-) 
Ferragosto In allegria con fl divertentissimo 
film: Bla» '(Storia di trutte e di imbroglioni). 
a ' colori, con Adriano CeJentano, Anthony 
Oucnn. Caputine, Corinna. Clery • (Ried.) -
( 1 6 , 1 5 . 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
C O R S O 
S U P E R S E X V M O V I E S N . t 
Borgo de«U Albitì • TeL 282J87 
(Ap. 15,30) 
e Prima » " • ' - • ' • " • 
Ervtk aaaiaiati, in technicolor, eoa Kaly The», 
Giorgio Aiaadori. ( V M 18) 
(16. 17.40. 19.20. 21 . 22.45) 
E D I S O N 
Piana della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
• Tributo" a Peter Sellers » 
La Pantera Koaa colpisca aawora. In tadml-
color, con Peter SellersC Par tutti! -
(Ried.) 
(16 , 18,15. 20,30. 22.45) 
E X C E L S Ì O R 
Via CeiTel«ni. 4 - TeL 217.7S8 
f Aria cond ' .e refrig.) 
L'altimo i i U a l w e , technicolor, diretto da 
Antony M. Oawson, con David Warbeck, Tisa 
Farrow. (VM 14) 
(16.45. .18,45,. 20 .SS. .22 ,45) - • i 
FULGOR}SUPERS^XY MOVIES . 
Via M. «nrgtierfa - TeL 270,117 
(Ari* co«4 • refrig.) - ^J • 

Oieaianiiaajhtf in tecfccilcofar,. con 
Schwazz, Gin iar.sen. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, W . 18.30. 20 . 21.15. 22.45) 
OAMBR4NUS 
Via Bn*»Hfpscht v TeL a l i l i » • 
(Aria cofM.^«rrafrW) «/2> :*:;f ?̂ '• 
e Prima a 
(Ap. 16.30) _ _ ^ _ w 

La ripetente fa roccMetlo al eresi*e, fa 
nicol or, con Anna. Msria • Ria«W« Uno Senti, 
Alvaro Viti»- Par- tuttit - . 
(16,48, 1 8 ^ 5 . 20/4S. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. SSS.sll 
Sabato 23 riapertura con: 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 31090* 
Sabato ZI riapertura coas LI 
a. a 

ODEON 
Via del Sassetti - TeL 214.098 
(Aria cond. a rafrio.) _ > . . < , 
e Prima » ' " - • • • • v 
(Ap. 16,30) 
Una ÉtofMa da» aaafct aaallio I B I I I H . di M t 
chela MasaiiBo Tarantini, in tachnicotor. eoa 
Remo Montaanani, Olga Kartatoe, Luciano 
Selce a Veronica MfriaL ( V M 14) 
(16,45. 18,45, 20,45, 22^45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL S7SJB1 - - -. 

- (Aria cond. « refrig.) , 
(Oro 16) 
Ritornano I ariacipi delle tenebre in SO minuti 
di varo terrore la technicolor I I canto Omessa 
con Christopher Lea a dea» KJnssd. ( V M 1 4 ) . 

. (UIL Spetta 22/45) • - . - . -
8UPERCINEMA 

' Via Cimatori • TeL 272J74 % 
(Vera aria cond. a refrig.) 
Nello splendore dal soono slereofonfco un 
capolavoro di fantasdema: 1 8 8 2 ' la aecaada 
oaaaaan, a calori, eoa Braca Darn, ragia di 

f D . T n a v b a U - ( P r e m i o Oscar) - (Ried.) 
' ( 17 . 1» . 20,45, 22.45) 

ADRIANO -
Via Romagnoli • TeL 483407 
Sabato 23 riaperture 

ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 1S1 TeL 110JW7 

APOLX.O 
Via Nastonale • TeL 31004» 
(nOOVO. 
elegante). 
« Prima » 
Travolgente! 

con Kv Fung. 
(15^0, 17.15, 1». MAX 32AS) 
CAVOUR 
Via CaToar - T e i IfJTOO 
Domani riaperrara con: sa 
cJdo cTribato a Pota 
COLUMBIA 
Via Paeraa - TeL 212J7S ' 
(Ora 1 5 ^ 0 ) 
Psianbifc, eoa Via] Aaaast a K. 
( V M 18) 

TeL Ok 

P » « 

(aaatL « * 2 O ^ 0 ^ 2 ^ 8 ) 

•MAMMA 
Via Parttìottl - TCL SB.4SI ' 
Ora 18 («aaa 21 la gsaralna) 
I l pi» torva « narrar a a l Daria Argonroi 
Baapaaa, aatnnpcoior, con jeon nnnnm* «leraHie 
CeaMM.. Jeeske Merlar. ( V M 14) 
{UtL Spattj 2 M 5 ) 
FIORELLA . 
Via DAnmenHo • TeL 1 3 M 
(Aria con*, a rafria.) 
W » 1S) ••,- . . . . . . . • 

Tatto raaaa^aano taanaas aja1_SI»iii1aiir1a»aaa 
Maria m i ni i l i * a a M j ; 

con Uga 

(UIT. SaatLt S M O } 

TeL C1S.ni 

FLORA SALONE -
, Plana Dalmasla • TaL 470,101 
' Chiuso per rinnovo taeaiaatl < 

G O L D O N I 
: V i a d e i 8 e r n u d l - T e L 223.427 
: Sabato.23 riapertura cont aatsagaana aa 

I D E A L E 
i V i a P i n r e n s a o l a - T e L 80.TOS 
- Sapartoto, 30 Mira m uno proposti da 
: Giordani a Emilio RavaL Par taKS : 
l I T A L I A . • " - * • ' • 
t Via Nazionale • TaL 211001 

(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Inforno di ana lanaa. m teehnlcafo 
Carharin Surgasa a Laura Niefeoason. ( V M 18) 
MANZONI" 
Via afartirl - TeL S8BJ08 
(Aria cond. a refrig.) . 
A . 007 rooaaodaMa aasaala «Tato) SI lan f | a -
.ming. In • technicolor con Rogar Moora. Par 
tutti. . . . 
( 1 6 ^ 0 , 18,35, 20y«0, 22v«S) 

- M A R C O N I " . • * ' 
Via Glannotti . TeL 020J44 -
Chiusura aetria • 

; NAZIONALE ;• ' • ' ' ; ;"_ :V^"- '::-
Via Cimatori • TeL 210JW 

! Chiuso par feria • • •--i ) 
IL PORTICO - -
Via Capo del Mondo • T U . 07SJ8A 
(Impianto Forced air) 
(Ap. 20 ) 
Avvincente film la technicolor: Reia j I I , ean 

> Sjliealai StaUooa. TaDa Saire. Par tatto . . 
(Ult . Spetta 2 2 ^ 0 ) 

P U C C I N I , -. ' - ' _ _ 
Piana Pocelnl - TeL tfaSf? 
Chiueura aarrsa * 

V I T T O R I A 
. Via PaRaninl - TeL 110,171 

Sabato 2 3 riapertura con: A 

CINEMA D'ESSAI 

»"J'.;0 

Via Rgroana. i l i 
• (Aria rifrigerata) 

(Ap. 16) 
- Celo e Incontro con DM» R M » 

Dal luniasaa di Fiero Caiani sa fina 
almo: La ataaaa «al (1S7S) , aaa 

. Tognazzi e OrnaHa Muti . Catari. 
|_ 1 J 0 0 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spetta 22,48) „ _ _ _ 

A L F I E R I A T E L I E R 
. V i a de l l 'U l i vo . T e L eSaVXfl 

«Oggi prima» 
Da an delitto 
fase: lassi a i i l e i , di 
Mericonl a 
rngraaso L. 2.500 (A4JIS L, 1.000) 
(Orario: 17 , 1 f , 2 1 , 23 ) 

UNIVERSALE 
Vìa F^ana. IT 
Chtoaara aattra -• 
SPAZIOUNO ' 

, Via del Sole. 10 • 

J ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via llonteulivetò - TeL 220005 

• <anaB>anm< anaaaafaV ^ L * l ' anaemasm anaaani' • l a a t m a a i i é?aàa^ssaad>'aaanaat 
as» oavaWnl ansVaWam OJOJi • * » ? • • • > S^OJQ &Nmwmtt& « jpS90Js} |TaVIOp 

Manica Vitt i . Un film divertente par batti. 
Technicolor. 
(Spett. ore: 21 a 23,45) 
CINEMA ESTIVO G IUL IO • GaUOSSO 
Via 8 Silvani TeL SMS4JS 
(Ora 2 1 ) : San s u M i n . ( V M 10) 
(Utt. SpatU 2 2 ^ 5 ) - v „ - ,•-...•/ '.. 

F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 101 • TeL 700.00 : 
(Ora 20,30) 

Ceientano a 
(Ult. Sport.: 22^45) 
f a •artaaipa là sala 

Giorgi. 

ARENE ESTIVE ARCI 
SJeLS. RIFREDI 
Via V emulisele, 301 
(Oro 20.30) 
Oaaalaesa, et R. Pu l ia iU , con J, 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Vie Senese. 12» r < TeL 22L100 
(tnodo ore 2 1 ) -

CASTELLO 
Via R OlttUaaL f » - TaL 
(Ap. 21^0) - SI ripata B 

an P. Kang. - AOtS 
Sa meri inaio in sala 
LA NAVE 
V a V i l l i l a a a i a e i l i • 
(Ora 21 .15) • 01 ripaga 0 

gaaMatag P*W l a t t i l i 
L. SOO/TOg. m aaaltaaapo al caparlo. 
SUsLS, S. OUIRICO . 
Via Pinna. 071 TaL 

tempo) 
C-A. Ro-

CI RCOLO LVNIOvW 
Ponte a B B * • Bea 21 

Tel. 

VlaVl aWfWl 49 
LA NAVfJ 
Val 

.-<- FARO •" 
Via P. PmolettL SI • TeL 400L1TT 

FLORIDA 
Via Pisana, 100/t - TeL 70O110 
Vadb Estivi a remaaa ; 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
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